
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Formigoni ha presentato in questura 
la denuncia sulle pressioni tese a annullare 
la volontà di pace di Giovanni Paolo II 
Wojtyla voleva andare da Saddam 

«Si tratta di fatti, non di voci» 
Aperta un'inchiesta sulle minacce al Papa 
Fatti precisi e notizie di politica intemazionale Pre
sumibilmente legati a un ipotetico viaggio di pace di 
Giovanni Paolo Ti a Baghdad, alla vigilia della sca
denza dell'ultimatum. Formigoni, vicepresidente 
del parlamento europeo, ha presentato ieri in que
stura a Milano la sua denuncia sui pencoli che corre 
il Papa. E la magistratura ha avviato l'inchiesta. Scot
ti: «Si tratta solo di voci». 

ANTONIO CIPRI ANI 

••ROMA. «Non si tratta di 
piccole beghe o di voci di na
tura Interna, ma sono fatti e 
notizie di politica intemazio
nale». Cosi il vicepresidente del 
parlamento europeo, Roberto 
Formigoni, ha specificato il 
senso della sua denuncia sui 
rischi che corre il Papa per la 
sua posizione pacifista duran
te queste settimane di guerra 
nel Golfo Una sottolineatura 

per dire che si tratta di fatti e 
non di chiacchiere come ha 
cercato di minimizzare il mini
stro degli Interni, Vincenzo 
Scotti Fatti che Formigoni è 
andato a mettere a verbale, in 
questura a Milano, davanti al 
questore Umberto Lucchese e 
a un funzionario della Digos 

In base al rapporto di poli
zia, la magistratura di Roma e 
quella di Milano hanno già av

viato un'inchiesta preliminare 
Sul fascicolo processuale com
paiono tre articoli del codice 
penale che parlano chiaro, il 
276 il 277 e il 278 attentato 
contro il Sommo Pontefice of
fesa alla sua libertà e offesa al-
I onore e al prestigio del Papa 
Gli stessi articoli che il codice 
prevede negli attentati contro il 
presidente della Repubblica 
La macchina giudiziaria, in
somma, si e messa in moto per 
cercare di individuare se dav
vero esistono pericoli di inco
lumità per il Papa e se in qual
che parte del mondo sia in atto 
un complotto per far tacere 
una delle poche (la più presti
giosa) voci di pace in questi 
giorni di guerra 

Ad invitare Formigoni a ri
volgersi alla polizia era stato 
propno il ministro Scotti, dopo 
che erano rimbalzate dall Uni
versità Statale dì Milano le in-

3uietanti parole pronunciate 
al vicepresidente del parla

mento europeo Riferendosi 
agli appelli contro la guerra di 
Paolo Giovanni II, aveva detto 
«Questa posizione in particola
re ha alienato al Pontefice 
molte simpatie e gli ha procu
rato irritate e irrispettose rispo
ste pubbliche, e ancora più in
solenti e minacciosi commenti 
riservati» Frasi che hanno fatto 
immediatamente scattare I al
larme 

Cosi questa mattina per For
migoni e slato un vero tour de 
force colloqui telefonici con il 
Viminale, poi I Interrogatorio 
davanti al questore Lucchese 
Subito dopo Formigoni è parti
to alla volta di Bologna dove 
ha partecipato a un Incontro 
sulla pace organizzato da Co
munione e liberazione Un 
meeting nel quale è intervenu
to anche il ministro Scotti che 
ai giornalisti ha dato una sua 

prima lettura della vicenda 
•Stamattina Formigoni ha rife
rito al questore di Milano - ha 
dichiarato Scotti - le voci 
ascoltate Non si tratta di fatti 
Queste voci saranno trasmesse 
ali autorità giudiziaria» Una ri
sposta secca che é sembrata 
un po' irritata tesa a minimiz
zare la vicenda Dai toni co
munque molto decisi ma solo 
per evidenziare che si tratta di 
•voci ascoltate e non di fatti 
precisi» 

L esatto contrario di quanto 
Formigoni sempre a Bologna, 
ha voluto ribadire -Le mie era
no voci o impressioni? - ha af
fermato - Ho avuto con il que
store di Milano una lunga con
versazione su tutti gli aspetti 
derivanti dalla mia denuncia, 
sono aspetti complessi e im
portanti che meritano la mas
sima attenzione Al questore 
ho raccontato fatti e notizie di 

situazioni che si sono succe
dute in queste ultime settima
ne e in questi ultimi giorni a li
vello intemazionale» 

Un giornalista ha poi chiesto 
a Formigoni se effettivamente 
il Papa fosse in procinto di par
tire per Baghdad prima della 
scadenza dell'ultimatum Se, 
insomma e possibile colloca
re temporalmente in quella fa
se cosi delicata la •minaccia» o 
•pressione» fatta sul Pontefice 
perché evitaise quel viaggio 
•A questo non rispondo - ha 
replicato il vicepresidente del 
parlamento europeo - rispon
do solo che il Papa ha fatto tut
to il possibile per arrivare a 
una soluzione pacifica, fin da 
agosto, con ogni mezzo» Nel 
prossimi giorni Formigoni nfe-
nrà davanti alla commissione 
Estcn e sarà ascoltato dal pro
curatore capo della capitale, 
Ugo Giudiceandrea. 

Il Vaticano non parla di allarme 
ma non smentisce l'eurodeputato 
In una breve dichiarazione il portavoce vaticano si è 
limitato a ribadire l'efficacia degli interventi del Pa
pa evitando giudizi sulle dichiarazioni di Formigoni 
da cui ha preso lo spunto. L'Osservatore Romano 
denuncia il fatto che «mentre si combatte non si vo
gliono intralci etici» ed ai signori della guerra «il dub
bio appare tradimento della assolutezza dei fini bel
lici». Infastidisce l'alternativa di pace del Papa. 

ALCtSTB SANTINI 

•BOTTA' D a VATICANO 11 
portavoce vaticano, Navarro 
Valla, commentando ieri le 
clamorose dichiarazioni del
l'ori Formigoni circa il «rischio 
personale» che il Papa corre-
retìoe per fi suo forte magistero 
di pace non ha negato tale 
eventualità ma non l'ha nep
pure ammessa. L'ha taciuta, 
sottolineando, invece, che 
•dall'inizio di questa crisi, e an
che prima, gli interventi del 
Santo Padre, di carattere etico 
ed anche umanitario, hanno 
contribuito a illuminare molte 
coscienze in questa situazione 
e cosi si sono espressi i moltis
simi messaggi qui arrivati» 

0 portavoce, quindi, nel ri
badire e nel porre l'accento, 
unicamente, sugli aspetti posi
tivi prodotti dalle iniziative di 
pace del Papa, a livello di opi

nione pubblica mondiale, ha 
deliberatamente ignorato le af-

' fermazionl di Formigoni pur 
avendo preso da esse lo spun
to per la sua breve dichiarazio
ne E questo silenzio assoluto 
ha lasciato aperti tutti I proble
mi. Anche perché l'europarla-
mentare, dopo aver avuto, ieri 
mattina, colloqui con il mini
stro dell'interno, Vincenzo 
Scotti, e con i questori di Mila
no e di Roma, ha reso noto, in 
un comunicato, di aver infor
mato «anche la Santa Sede» di 
quanto aveva dichiarato e di 
«poter confermare parola per 
parola le sue testuali dichiara
zioni». 

Ciò fa pensare che l'euro-
parlamentare abbia appreso 
da fonti estranee alla Santa Se
de le notizie relative ad even-

A Brescia processo 
alla Valsella 
Fornì mine allìrak 

MARINA MORPUHOO 

• 1 MILANO Inizia martedì a 
Brescia il processo contro i 
nove dirigenti coinvolti nello 
•scandalo Valsella» l'accusa 
contro di loro è quella di aver 
fornito clandestinamente al-
l'Irak di Saddam Hussein sei 
milioni di micidiali mine an
tiuomo. Gli avvocati difensori 
hanno cercato di far rinviare 
il processo appellandosi al 
•momento particolare», ma 
la magistratura bresciana ha 

8ià opposto il suo rifiuto. Che 
momento ala particolare, 

come sostengono collegial
mente gli avvocati difensori, 
è davvero innegabile Quale 
pessima pubblicità per la 
valsella di Castenedolo 
(Brescia) costituiscono ora 
gli armamenti sfoggiati dal 
dittatore iracheno! Saddam 
Hussein per ostacolare l'a
vanzata delle forze interal
leate possiede tra l'altro mi
lioni di terribili mine antiuo
mo di queste mine - cosi so
stiene la magistratura bre
sciana - 5 750 000 sono state 
fomite sottobanco proprio 
dall'azienda di Castenedolo, 
negli anni tra ì) 1982 e II 1985. 
ovvero quando il governo di 
Baghdad era impegnato nel
la sanguinosissima guerra 
con il vicino Iran Per aggira
re le difficoltà originate dal 
fatto di trattare con un paese 
belligerante, i dirigenti coin

volti nello scandalo (esploso 
nell'estate del 1987 in seguito 
alle rivelazioni di un settima
nale francese) avevano in
ventato la solita «triangola
zione» fingevano di spedire 
le mine a Singapore - dove 
nel 1982 era stata fondata 
una «Valsella MT» - pur sa
pendo che tutti I contratti per 
le forniture erano stati firmati 
dai rappresentanti di Sad
dam Hussein 

Al giudei di Brescia, co
munque, il fatto che le trup
pe alleate rischino ora di mo-
nre su quelle mine - tanto 
generosamente offerte in 
cambio di circa 125 milioni 
di dollari - non è sembrato 
un motivo valido per far sal
tare il processo Davanti alla 
seconda sezione del tribuna
le, quindi, già da martedì 
mattina gli imputati dovran
no iniziare a rispondere dei 
reati loro ascritti II sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Guglielmo Ascione ha rin
viato a giudizio nove perso
ne Alla sbarra non ci sarà 
l'anziano conte Ferdinando 
Borletti, morto l'anno scorso 
non prima di aver conosciuto 
- al pari degli altri imputati -
l'onta del carcere Borletti, ex 
presidente della Valsella, era 
stato arrestato nel marzo del 
1988 

tuali attentati o gesti minaccio- * 
si ne confronti del Papa visto 
che, come risulta dal suo co
municato, *ha illustrato tutte le 
informazioni e gli elementi di 
sua conoscenza» alle suindica
te autorità italiane ed alla stes
sa Santa Sede che. però, man
tengono il più totale riserbo 

La conferma che sul Papa 
sarebbero state esercitate, in
vece pesanti pressioni (come 
abbiamo scritto ieri) da parte 
di alcuni governi e di forze po
litiche, interessati a che le ope
razioni belliche non vengano, 
disturbato da pressanti iniziati' 
ve ttf pace, viene indirettamen
te daU'jDsservatora Romano» 
attraversò*' un ilgnificativo 
commento affidato allo storico 
Giorgio Rumi Questi, dopo 
aver rilevato che «la guerra pa
re condannarci al dominio in
controllato della forza, al con
flitto inesorabole degli interes
si», afferma che per quanti 
l'hanno voluta e la sostengono 
•la pace non sarebbe opera di 
giustizia, ma esito concreto del 
conflitto» Geco perché-sotto
linea - 'mentre si combatte, 
non si vogliono intralci etici ed 
il dubbio appare tradimento 
della assolutezza dei fini belli
ci» Insomma - afferma con 
forza 1 organo della Santa Se

de - i signori della guerra non 
vogliono «intralci», sia pure di 
natura etica, perché temono 
che gli argomenti portati dal 
Papa a sostegno di una «pro
posta alternativa» al ricorso al
le armi possano suscitare, co
me già sta avvenendo, «dubbi» 
in molti circa l'assurda tesi se
condo cui «la guerra é quasi 
sospensione di umanità e ri
nuncia all'etica e al diritto» Per 
I signori della guerra - osserva 
polemicamente il giornale -
•tutto viene rinviato al termine 
dell'esercirlo bellico e quel 
Che é peggio, (valori ed I com
portamenti Individuali e collet
tivi sembrano subordinati al 
successo militare». Una tesi 
che, non solo, non può essere 
accettata, ma va contestata. 

Altre «pressioni» sono state 
esercitate sui vertici vaticani 
dopo che 11 Papa, oltre a pro
porre una Conferenza Intema
zionale sul Medio Oriente, ha 
istituito un Comitato della San
ta Sede per aiutare le vittime 
ed I profughi d'intesa con altre 
organizzazioni tra cui la Croce 
Rossa. Dal belligeranti é stato 
visto in queste iniziative già in 
atto anche un tentativo di sol
levare Il velo censorio che con
sente di scoprile I morti e le le
nte tragiche della guerra. 

Il segretario psi cambia tono sul Golfo 
«Raccogliere ogni segnale di pace» 

«Sortita papista» 
Craxi sprezzante 
col leader di CI 
«Bisogna sapere se è una cosa che ha fondamento o 
è una delle solite esibizioni papiste» Craxi attacca 
sprezzantemente Formigoni per le sue affermazioni 
sulle minacce al Papa, cntica i pacifisti, ma invita a 
raccogliere ogni segnale di pace che possa portare 
ad una soluzione rapida del conflitto. Parla anche di 
un cessate il fuoco «in vista» dell'attuazione delle n-
soluziom Onu. Anche Mastella cntica Formigoni. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• i FAENZA. Un Craxi apertu
rista sul Golfo, disposto a co
gliere un segnale per arrivare 
subito ad un cessate il fuoco7 II 
centenano della nascita di 
Nenni, celebrato ieri nella città 
natale di Faenza, per il leader 
del Psi é stata l'occasione per 
parlare della guerra e dei suoi 
sviluppi. Ribadita la validità 
delle decisioni assunte fin qui 
dai socialisti ha tuttavia lascia
to intravedere una posizione 
più possibilista rispetto ai fal
chi della guerra che ricalca 
quella del ministri degli- esten i 
di Urss e Usa poi bocciata da 
Bush «La posizione giusta - ha 
spiegato Craxi- é la disponibili
tà a raccogliere ogni segnale 
che possa portare ad una rapi
da soluzione del conflitto at
traverso un cessate il fuoco, in 
vista della attuazione della ri
soluzione dell Onu» 

Ma quale potrebbe essere 
questo segnale? Una tregua? 
Craxi non si sbilancia «Mi rife
risco al giorno che fossimo in 
vista di una soluzione definiti
va della crisi che servisse -
spiega alla richiesta di chian-

I mento dei giornalisti - ad ini

ziare l'attuazione di ciO che 
chiede la risoluzione delle Na
zioni Unite e cioè I abbandono 
da parte dell aggressore del 
Kuwait» Ma il cessate il fuoco 
dovrebbe esserci prima o do
po I abbandono del Kuwait7, 
insistono i cronisti Craxi repli
ca tra lo stizzito e I ironico 
•Non sono io a decidere, mi 
parlate come se io fossi uno di 
quelli che ha voce in capitola 
Sono uno • Poi la sua voce 
viene coperta da un signore 
che gli urla «Vai a fare il servi
zio militare che non I hai anco
ra fatto» Craxi rabbuiato, si gi
ra di scatto Nella piazza vi so
no alcuni manifestanti che in 
silenzio innalzano cartelli con
tro la guerra Al teatro Masinl, 
dove tiene il discorso ufficiale 
della commemorazione ricor
da il Nenni interventista della 
pnma guerra mondiale In po
lemica con quanti dicono che 
la decisione del governo e del 
parlamento di partecipare al 
conflitto è incostituzionale 
Craxi ha sottolineato che i pa
dri della Repubblica -non vota
rono certo il disarmo morale e 
materiale di una Nazione» Poi 
una battuta control pacifisti «Il 

Roberto 
Formigoni 
in basso, 
controlli 
delle forze 
dell ordine 
durante 
la visita 
del Papa 
al Pontificio 
seminario 
del laterano 

pacifismo non può voler dire 
lasciare la porta aperta alle 
prepotenze altrui» infine una 
risposta a chi chiede il miro del 
contingente italiano «La posi
zione giusta - ha detto- non è 
quella di mettere in discussio
ne le decisioni prese, ma di au
gurarsi e di impegnarsi affin
ché la comunità intemaziona
le mostri uguale forza e autori
tà per la costruzione della pa
ce che dovrà seguire alla fine 
del conflitto, per risolvere tutte 
le crisi aperte in una tormenta
ta regione» 

La battuta più sprezzante 
della giornata Craxi Ina co
munque dedicata a Formigoni, 
che ha denunciato l'esistenza 
di minacce contro il Papa per il 
suo magistero di pace «Biso
gna interrogare il governo e I 
ministri rompetemi - ha detto 
- per sapere di cosa si batta. 
Per sapere se é una cosa che 
ha fondamento oppure é una 
delle tante esibizioni poplste» 
Facendo chiaramente carpire < 
di propendere per questa se- -
conda interpretazione 

La denuncia di Formigoni 
ha creato Imbarazzo in un più 
di un ambiente politico I so
cialisti hanno subito presenta
to un interrogazione a An-
dreotti e Scotti -per sapere che 
fondamento abbiano le gravis
sime e allarmanti affermazioni 
fatte da Formigoni» Crìtico an
che Clemente Mastella, sotto
segretario alla difesa. «Non ho 
gli elmenti che dice di avere 
Formigoni, ma ho fatto delle ri
cerche, una piccola indagine e 
non sono giunto alle stesse 
conclusioni» 

I primi aerei Usa in una Malpensa militarizzata 
Atterrati a Milano i primi 
aerei-cisterna americani «KC-10» 
In arrivo 170 militari Usa 
Coinvolto anche personale civile 
Protestano lavoratori e pacifisti 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO II primo gigante
sco aereo cisterna «KC-10» è 
atterrato ali aeroporto inter
nazionale della Malpensa nel
la notte tra venerdì e sabato, 
un altro é arrivato stanotte e 
ne dovrebbero giungere altri 
due in giornata II numero 
complessivo degli aerei mili
tari americani che atterreran
no ali aeroporto lombardo 
dovrebbe in pochi giorni sali
re a dieci per far fronte da do
mani ali operazione «riforni
menti» gli enormi trireattori 
caricheranno le cisterne di 
carburante assicurato dalla 
Esso dall Aglp e dalla Erg e 
poi partiranno probabilmen
te a squadre di tre veivoli alla 
volta per andare a rifornire i 
caccia e i B 52 impegnati nel 
Golfo Per ora gli aerei proven
gono dalla base Nato vicina a 
Francoforte e in teoria devono 
tener conto di un ostacolo di 
non poco conto sul loro cam
mino la Malpensa si trova ad 
una ventina di chilometn dal 
confine svizzero e la via più 
diretta, provenendo dalla 
Germania, sarebbe quella di 
attraversare la Svizzera, ma la 
Confederazione fin dall'inizio 

del conflitto ha vietato ai mez
zi militari di sorvolare il pro
pno spazio aereo L'unica de
roga concessa nguarda da og
gi fino al 15 di febbraio gli ae
rei ambulanza di stanza nel 
Golfo Una posizione ribadita 
anche ieri dal portavoce del 
ministero degli esten elvetico 
Marcus Antonetti Che faran
no gli americani» Faranno il 
giro, oppure tireranno dritto 
per guadagnare tempo? Un 
interrogativo che naturalmen
te non ha risposte ufficiali 

Le certezze riguardano co
munque l'entità dell'opera
zione e l'inaspettato colnvol-
gimento dello scalo italiano 
che tante polemiche sta solle
vando Militari polizia e cara
binieri sono disseminati ovun
que a presidiare l'esterno e 
tutto il perimetro dell aeropor
to, in un clima di bocche cuci
te e imbarazzo tra i dipenden
ti, mentre i soldati americani 
per ora sono ancora una rari
tà, ma non per molto E in ar
rivo infatti un grosso contin
gente, come ha detto il diret
tore della Malpensa, Salvatore 
Pignatelli che ha anticipato in 
parte il «piano di accoglienza» 

L'aereo cisterna Kc-10 dell'aeronautica militare Usa che da martedì fa base all'aeroporto milanese di Malpensa 

definito ieri sera in un vertice 
tra la Sea e i primi emissari 
Usa «Dovrebbero arrivare set
tanta persone di crew. di equi
paggio, e cento dello staff tec
nico - ha detto Pignatelli - E' 
confermato che come ricoveri 
verranno utilizzate le vecchie 
caserme dell aeroporto, in 
fondo alle piste, che erano di
smesse da otto anni, e accan
to sarà costruito un hangar 
Tre quarti dei militari america
ni dormiranno in alberghi vici
ni allo scalo» Già len nei din
torni della Malpensa I esercito 
aveva requisito parecchie ca
mere d albergo Una«mlnioc-
cupazione» marni militari del 
territorio che incontra le resi

stenze dei sindaci della zona, 
in particolare quello di Som
ma Lombardo, su cui insiste il 
70 per cento dell aeroporto 
Una militarizzazione che ha 
sollevato anche le proteste di 
un gruppo di pacifisti, una 
cinquantina in tutto che ieri 
mattina hanno manifestato 
fuori dallo scalo trattenuti a 
forza da un cordone di poli
zia 

Sembra pero che gli aerei 
non saranno utilizzati solo per 
trasportare benzina, ma pro
babilmente anche per il tra
sporto di pezzi di ricambio 
Una circostanza nuova que
sta, che rischia di ncadere an
che sulle spalle del personale 

civile dell'aeroporto che già 
l'altro ieri aveva manifestato 
preoccupazione per la milita
rizzazione dello scalo Ieri po
meriggio la direzione Sea, do
po aver detto ufficialmente 
che l'attività civile sarebbe sta
ta rigorosamente separata da 
quella militare ha diffuso un 
ordine di servizio intemo in 
base al quale alcuni autisti 
della Malpensa, due o tre, nei 
prossimi giorni dovranno la
vorare per I esercito Usa, gui
dando mezzi speciali adibiti 
al trasporto delle preziosi 
merci militari, pezzi di ncam-
bio o altro, da inviare nel Gol
fo Una rovità che non man
cherà di peggiorare gli umon 

dei lavoratori e dei sindacati 
già preoccupati per il calo di 
lavoro che con la crisi del Gol
fo ha colpito lo scalo lombar
do alla taccia dell ambizioso 
progetto di «Malpensa 2000», 
950 miliardi di investimento 
per trasformare I aeroporto in 
tre anni in uno scalo intercon
tinentale in grado di compete
re con i maggion scali euro
pei Per discutere della que
stione Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto un incontro con il mi
nistro del lavoro Carlo Donat 
Cattin e con il ministro del Tu
rismo Carlo Tognoli Domani 
intanto ci sarà un incontro dei 
segretene provinciali con la 
direzione della Sea 

Senatori Pds 
chiedono 
spiegazioni 
ad Andreotti 

••ROMA. Un gruppo di sena
tori del Pds. Pecchioli, Boffa, 
Bollini, Marghen, Giacché, 
Correnti, Senesi, ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro del
la Difesa sulla decisione di «mi
litarizzare» una parte dell'aero
porto civile della Malpensa. 
Scrivono i senaton che anzitut
to il Parlamento non ne é infor
mato, e chiedono di sapere «su 
quali basi sia stata compiuta la 
scelta di un aeroporto intera
mente civile» e situalo in una 
zona molto popolata e densa 
di fabbriche, e in un periodo 
difficile per la sicurezza pub
blica Infine hanno osservato 
che altre vie di rifornimento sa
rebbero state possibili e per
corribili ad esempio quelle 
•marittime lasciando le ope
razioni inerenti ali uso degli 
aerei nfomltori nella zona do
ve quésti sono direttamente 
impeganU nelle operazioni» 

Un altro gruppo di senaton 
tra cui Libertini di (Mondazio
ne comunista, ha chiesto la re
voca «come primo atto della 
necessaria dissociazione del-
I Italia dalla guerra 11 ripristino 
della sovranità del Kuwait -ag
giungono i senatori- va perse
guito con mezzi pacifici» 

4 l'Unità 
Domenica 
10 febbraio 1991 


